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il Cittadino CULTURA&SPETTACOLI
LIBRI SABATO 14 IN BIBLIOTECA A LODI LA PRESENTAZIONE DELLA SETTIMA OPERADEL MAESTRO-SCRITTORE LODIGIANO SPECIALIZZATO IN STORIE PER I PIÙ PICCOLI

Montini, racconti per ragazzi
per superare i pregiudizi
«Il mio protagonista è un bambino che non riesce
a far accettare ai compagni di classe che la madre
svolga un lavoro considerato “da maschi”»

LORENZO CRESPIATICO

■ Una storia diversa dal solito,
unamammaconducentediauto-
bus che indossa abitimaschili, la
dura lotta quotidianadi unbam-
bino contro gli stereotipi: si può
trovare tutto ciòemoltoaltroan-
cora in Lenza Popotino, settimo li-
brodelloscrittore lodigianoMirko
Montini, pubblicato dalla casa
editrice“ArpeggioLibero”con il-
lustrazioni di Stefania Scalone.
«Sono un maestro elementare e
hounaverapassioneper ibambi-
ni -affermaMontini -. Lamiaat-
tività di scrittore è iniziata nel
2010con il libro Il tocca-cielo, dopo
aver vinto un concorso indetto
dalla “Scuola Holden” di Torino.
Con la storia di Lenza Popotino ho
voluto romperegli stereotipidella
famiglia tradizionaleperfetta, da
spot televisivo. Il protagonista,un
bambino,nonriescea faraccetta-
re ai propri compagni di classe
che la madre guida gli autobus,
svolgendodunqueun lavoro che
nellamentalità comune è consi-
derato“damaschi”.Anche igeni-
tori dei suoi compagni non si di-
mostrano molto accomodanti e
deridono questa madre un po’
speciale, invecedi far capireai fi-
gli che bisogna apprezzare le di-
versità e superare certi inutili
pregiudizi».
Dall’inizio della collaborazione
tra l’autoree la casaeditrice lodi-
gianasonopassati ormaiparecchi
mesi, durante i quali, grazie a un
lavorocomuneecostante, si èar-
rivati alla realizzazionedi questo
libro, prodotto secondo i criteri
dell’alta leggibilità. LorenzoMa-
scheroni, sociodiArpeggioLibe-
ro, spiega: «Abbiamo scelto di
produrre il libro inalta leggibilità
per facilitare la lettura anche ai
bambini dislessici o conpartico-
lari difficoltà. È stata una sfida e
unascelta innovativa:pochecase
editrici scelgono infatti di realiz-
zare libri conquestamodalitàper

evitaredi sobbarcarsi il lungo la-
vorodi sistemazioneedisposizio-
ne del testo e delle immagini».
Il libroverràpresentato sabato 14
novembrealle 10.30allaBibliote-
cadei ragazzidiLodi, inviaSolfe-
rino. L’evento sarà patrocinato
dall’assessorato alla Cultura del
Comunedi Lodi evedrà laparte-
cipazionedegli allievidella scuola
di danza e teatro “Il Ramo”.
«Io racconterò la storia e i ragazzi
del teatro la reciteranno-raccon-
taMontini -.Dopo la lettura sce-
nica ci saràun laboratorio creati-
vo, gestitodall’illustratriceStefa-
nia Scalone.A tutti i bambini che
parteciperanno inoltre verrà re-
galata una scatola di pastelli da
disegno».Allapresentazionesarà
presenteancheunospitespeciale,
che “spara ragnatele”. Una sor-
presa inpiùeun’occasionedanon
perderedunqueper ibambini e le
famiglie che desiderino passare
unamattinatadiversa in compa-
gniadei simpatici e allegri perso-
naggi creatidalla fantasiaartistica
di MirkoMontini.

LA MOSTRA■ TRA FOTO, VIDEO E DOCUMENTI L’ESPOSIZIONE ALLA BIBLIOTECA DI LODI

Quando il cibo fa rima con lavoro
■Unviaggioneltempoattraverso
fotografie, parole e documenti. Si è
alzato ieri il sipario su I lavoratori del
cibo.Mestieri e sicurezza alimentare tra
passato e presente, lamostra allestita
neglispazidellaBibliotecaLaudense
organizzatadaFlaiCgilincollabora-
zioneconilComunediLodieAsso-
ciazioneDiVittorio.Graziealle im-
maginieaidocumentitrattidall’Ar-
chivio del Lavoro e dall’Archivio
storico della Same-Deutz Fahr, la
mostra propone unpercorso che si
sposa con il tema di Expo 2015, af-
frontandoloperòdaunaltropuntodi
vista.Lafinalitàdelprogettoesposi-
tivoèinfattidifarconoscerel’identi-
tà culturale lombarda attraverso le
condizioni di vita e di lavoro dei
bracciantinelsecondodopoguerra,
recuperandoletradizionieimestieri
tipici delle cascine: famigli, berga-
mini,cavallanti,bracciantiemondi-
ne.Oltreadaffrontareinchiavesto-

ricaimestieridellacampagna,l’iti-
nerario tra foto e parole stimola
riflessionisullecondizionidivitaedi
lavoronell’Italiadellasecondametà
delXXsecolo, sull’acquisizionedei
diritti attraverso le battaglie sinda-
cali e, infine, sul processodimoto-
rizzazioneeinnovazionedellecam-
pagne. All’inaugurazione sono in-

tervenuti Paolo Zanetti Polzi,
segretario generale Flai Cgil Lodi,
l’assessorecomunaleAndreaFerra-
ri,DeboraMigliuccidell’Archiviodel
LavorodiMilano,DomenicoCam-
pagnoli(segretariodellaCameradel
lavoro di Lodi) e Claudio Superchi,
segretarioFlaiCgil Lombardia.
Lamostra,comehamostratoZanet-
ti,siavvaleanchedicontributimul-
timediali, con interviste video a ex
bracciantichehannolavoratonelle
campagne.«Èimportantemantene-
re viva la nostra memoria – com-
mentaFerrari–enullacomelafoto-
grafia riesce inquesto intento».

Fabio Ravera

NOVELLE
Mirko
Montini
(a destra)
con il libro

LA TENDA SULL’ADDA

Tornano i nebbioni
che pensavamo
di aver “smarrito”

MIRKO MONTINI
Lenza Popotino
Arpeggio Libero, Lodi 2015
Presentazione sabato 14 (10.30)
alla Biblioteca dei ragazzi di Lodi

■ Gh’è pű i bèi nebion d’una volta, si diceva
fino a ieri. E invece no. Eccola, stamattina, lunedì 26
Ottobre, la grande nebbia. Silenziosa, pigro-fuman-
te, avvolgente, dissolvente, sognante.W.H. Auden,
Bartali novecentesco della poesia anglosassone (es-
sendo T.S. Eliot l’indiscusso Coppi), le ha dedicato
una delle sue ultime poesie: «Nessun sole d’estate
potrà mai dissolvere le tenebre dei telegiornali: la
terra è un brutto posto, eppure per quest’attimo spe-
ciale, così tranquilloma così festoso, ti rendoGrazie:
Grazie, Grazie, Nebbia».
Che dici, Gustavo: che la nebbia è buona per i vecchi,
che non devono più guidare una macchina? No,
l’estate può farmale anche ai giovani. Quando il ses-
santenne Wystan rendeva grazie alla nebbia della
sua contea inglese, il ventenne basso-lodigiano
Athos scriveva cose di questo genere: «Già ti spiavo/
nell’alba incerta d’agosto,/ tra gli alberi dei viali so-
litari,/ sopra i contorni noti delle case,/ come si
aspetta un ritorno caro/ e gonfio insieme di tenaci
rimpianti. E ti ritrovo stamattina, nebbia soffice
d’autunno, appesa a tetti esausti,/ a vetri sonnac-
chiosi./ Cerco sulla via/ squittii aerei di fanciulli/ con
le cartelle/ al primo giorno di scuola./ Saluto un car-
retto di verdure,/ cigolante sull’asfalto silenzioso. Da
un portone/ sotto lamia finestra,/ un’esile fanciulla
mattiniera/ amezza voce canta». E anche: «Il primo
annuncio dell’autunno lombardo è lo sfumìo della
nebbia sui campi di granturco, dove si aggirano al-
l’alba i cacciatori. L’estate ci risica un lampo dima-
re, il paradiso di un’ora,ma ci incide ferite. Poi torna
la nebbia, come una lettera attesa». Era il dicembre
del 1975 e il proto-fotografo Antonio Pallavera gira-
va per le vie di Lodi certe sere di nebbia, cavandone
immagini che non so se abbiamai raccolto in un li-
bro. La nebbia di allora è tranquillante aerosol, come
la chiamava il medico del ricovero di Santa Chiara:
di buonissima ora, curvo in bicicletta, a ottant’anni
suonati, fendeva la nebbia di CorsoMazzini e di Via
Gorini, anche quando i suoi colleghi più giovani era-
no in sciopero.
La nebbia di Pallavera accendemisteri lungo strade
e viali che conosciamoper la primavolta. E l’appun-
tamento più forte è in piazza del duomo. La nebbia
vi sosta in beata pigrizia e crocchi sparuti passano
o sostano comeandassero a unavecchia osteria. Una
sorsata di nebbia vale una briscola, un bigliardo, un
crepitante camino: forse di più. E allora io stasera ci
torno in piazza del duomo, quarant’anni dopo. Sotto
i portici di Palazzo Vistarini un crocchio di giovani:
tirano allegramente tardi, come solevano anche i
giovani di quarant’anni fa. Del duomo intravedi solo
i contorni più bassi: il protiro illuminato, Cinzia e
Mustafà rannicchiati nel sonno. La facciata si svela
a poco a poco, se ti avvicini fin quasi al sagrato. La
grande torre quadrata, no: quella si perde in alto, in
cuore alla nebbia.L’è amòel nebion d’una volta,
caro Gustavo. Almen quèl.

diANDREAMAIETTI

La Grande Guerra “in casa”
con i ricordi dei lodigiani
■ A cento anni dal conflitto
che cambiò il volto all’Europa e
al mondo, Lodi ne fa memoria
con la rassegna “Un popolo
nella Grande Guerra”. Nell’am-
bito del programma per le com-
memorazioni, spicca la mostra
Storie di casa 1914 - 1918. La Gran-
de Guerra nei ricordi delle famiglie
lodigiane che ripercorre le vi-
cende dei soldati, dei civili e dei
tanti profughi del primo e
drammatico conflitto che ha
visto i popoli europei scontrarsi
ai quattro angoli del mondo.
Lamostra, che verrà inaugurata
venerdì 6 novembre (ore 17.30)
all’Archivio Storico comunale
in via Fissiraga, è il risultato, da
una parte, di un lungo lavoro di
recupero di contenuti disponi-
bili presso l’Archivio stesso e la
Biblioteca comunale Laudense
e, dall’altra, di una raccolta di

materiale e memorie di guerra
reperiti dai cittadini lodigiani.
È stato così possibile portare al-
la luce le storie degli “anoni-
mi”, di coloro che erano al
fronte, ma anche di madri, pa-
dri, zii e fratelli, gli “eroi” sco-
nosciuti non contemplati dai li-
bri di storia. La mostra (visita-
bile fino al 30 gennaio) vuole
infatti essere uno strumento
per restituire la memoria ai fa-
migliari dei nostri soldati e per
ricordare chi ha dato la vita per
il nostro Paese.

Fa. Ra.

STORIE DI CASA 1914 - 1918
La Grande Guerra nei ricordi delle 
famiglie lodigiane
Inaugurazione il 6 novembre alle
17.30, Archivio storico in via
Fissiraga 17 a Lodi.

DAL PASSATO Una foto in mostra

L’ARTISTA ALL’IMV DI MILANO

I CIOTTOLI DELLA TRESOLDI
SOTTO I FARI DI FUORI EXPO
PER IL GRANDE FINALE

■ Franchina Tresoldi protagonista del fi-
ne settimana in arte all’Imv (Italianmakers
village) di Milano, evento legato al “fuori
Expo“ per conto di Confartiganato.
L’artista lodigiana, che già da un paio di
giorini espone i sui “ciottoli“ di ceramica
alla mostra mercato dell’eccellenza arti-
giana lombarda, porterà le sue opere “en
plain air” nella giornata di domenica 1 no-
vembre, allorché via Torona sarà chiusa al
traffico e aperta ai soli banchetti espositi-
vi. La linea dei ciottololi riprende i motivi
dell’arte, prevalentemente grafica, di Tre-
soldi. In precedenza, nell’itinerario di ricer-
ca avviato agli inizi degli anni Settanta,
c’era stata la pittura di matrice storico-so-
ciale con la quale l’artista si era fatta cono-
scere alla galleria “Il Gelso”: già attraversa-
ta dalla componente decorativa.

I LAVORATORI DEL CIBO
Mestieri e sicurezza alimentare 
tra passato e presente
Fino all’ 11 novembre, piano terra
della Biblioteca Laudense, via
Solferino 72 a Lodi. Orari: 9.15-18.15.

Mirko Montini

Mirko Montini


